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O n o r e v o li S e n a t o r i. —  È  a tu tti nota, an­
che per essersi im posta all’attenzione del­
l’opinione pubblica in recenti manifestazioni 
e polemiche di stampa, la non felice situa­
zione in cui versa da tempo la categoria de­
gli insegnanti tecnico-pratici, il cui stato giu­
ridico ed economico è tu tto ra  disciplinato 
da norme, quali i decreti legislativi 7 mag­
gio 1948, n. 1277 e 1278 e la legge 13 marzo 
1958, n. 165, che appaiono ormai in contra­
sto con le esigenze della Scuola, perchè sca­
turite da una valutazione del tu tto  inadegua­
ta della importanza delle discipline affidate 
a questi insegnanti, e conseguentemente da 
un giudizio inopportunam ente restrittivo 
sulle capacità didattiche e la preparazione 
culturale ohe si richiedono ai docenti.

Il mancato riconoscimento dell’im portan­
za delle funzioni didattiche di questa catego­
ria ha fa tto  sì che ad essa è stato attribuito 
un trattam ento giuridico ed economico in­
feriore a quello di cui pure già da tempo go­
dono altri docenti di cultura e responsabi­
lità non certo superiori. Gli insegnanti tec­
nico-pratici hanno, per di più, obblighi di 
orario notevolmente più onerosi, e non viene 
loro nemmeno riconosciuta la qualifica di 
professori. Come se questo non bastasse,

questi insegnanti in moltissimi casi non han­
no nemmeno un minimo di sicurezza nel pro­
prio lavoro, a causa della inadeguatezza dei 
posti di ruolo disponibili, i quali poi sono 
messi a concorso quanto mai di rado e in 
numero limitatissimo.

Non è da meravigliarsi se, così stando le 
cose, molti di questi insegnanti sono tentati 
di abbandonare l ’insegnamento per dedicar­
si ad altre attività, alle quali vengono invi­
tati da ben più generose prospettive. E il 
danno per la Scuola ne risulta gravissimo.

La situazione, già penosa per gli insegnan­
ti e quanto mai preoccupante per il buon an­
damento della Scuola, si è ulteriormente ag­
gravata con l’entrata in funzione della nuova 
scuola dell’obbligo, che ha profondamente 
trasform ato le stru tture delle scuole in cui 
in precedenza operavano gli insegnanti tec- 
nico-pratici. La soppressione di talune m ate­
rie di studio, o la riduzione degli orari ad 
esse dedicati, ha messo in forse per un note­
vole numero di insegnanti tecnico-pratici la 
possibilità di continuare la loro opera, sop­
primendo di fatto  un ’ingente massa di posti 
ed esponendo di conseguenza i docenti al pe­
ricolo di trovarsi senza occupazione.
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Ad evitare tale pericolo il Ministero della 
pubblica istruzione ha diram ato ai Provvedi­
tori agli studi una circolare (n. 367 prot. 
19403/IC del 15 novembre 1963) recante nor­
me per la utilizzazione degli insegnanti tec­
nico-pratici non di ruolo con nomina « a tem­
po indeterm inato », per l’insegnamento delle 
applicazioni tecniche nelle prime classi del­
la scuola media. Ma tali norm e hanno potu­
to ovviare solo in parte, e solo temporanea­
mente, alle più urgenti emergenze, senza sa­
nare durevolmente gli inconvenienti di fon­
do della situazione.

Una proposta di legge, quella n. 446 pre­
sentata alla Camera dai deputati Codignola 
e Fusairo, che si proponeva di dare alla que­
stione una sistemazione organica, dettando 
disposizioni sull’orario  di obbligo e sull’in­
quadram ento degli insegnanti tecnico-pratici 
e di arte applicata degli istituti d ’istruzione 
tecnica, artistica, e delle scuole secondarie di 
primo grado, non ha potuto  avere il parere 
favorevole dell’V III Commissione della Ca­
mera, in quanto non formulava alcuna ade­
guata indicazione di copertura a fronte della 
maggiore spesa implicata.

Gli insegnanti tecnico-pratici sono quindi 
rim asti nelle condizioni sopra descritte, de­
lusi nelle loro più che legittime aspetta­
zioni.

Nel frattem po, si verificava, ad aceresce- 
pre il danno e il disagio, un nuovo inconve­
niente.

La pubblicazione delle graduatorie compi­
late in base alle norm e dell’articolo 22 della 
legge 28 luglio 1961, rivelava infatti che, 
m entre venivano ammessi nei ruoli, in ap­
plicazione del comma sesto, 112 insegnanti 
non in possesso del titolo di idoneità con­
seguita in concorsi a posti di I.T.P. che, es­
sendo in servizio nell’anno scolastico 1959- 
1960 e 1960-61 in cattedre di discipline del 
tu tto  diverse da quelle in discorso, si trova­
vano in possesso del titolo di studio neces­
sario per partecipare al concorso a posti di 
insegnanti tecnico-pratici e di insegnanti d ’ar­
te applicata negli istitu ti d ’istruzione tecnica, 
artistica e di avviamento, e potevano quindi 
avvalersi delle possibilità offerte dalle leggi, 
tali possibilità non erano invece state ricono­
sciute a un grandissimo numero di altri inse­

gnanti, che pure in possesso del titolo di 
studio di scuola media di secondo grado 
o del titolo di declaratoria necessario per 
la partecipazione ai concorsi, da anni, e 
spesso con notevole anzianità, avevano la 
qualifica e le funzioni di tecnico-pratici. Si 
verificavano casi clamorosi e spiacevoli con­
fronti tra  insegnanti ammessi nei iruoli pur 
avendo insegnato altre discipline ed essendo 
entrati nei laboratori scolastici forse per bre­
vissimo tempo, ed anziani e sperim entatis­
simi insegnanti, che avevano sempre lavo­
rato  nei laboratqri, e venivano esclusi dal 
passaggio in ruolo.

È bensì vero che con l’ultimo comma del­
l’articolo 22 sopra ricordato si apriva anche 
agli insegnanti così sacrificati un modesto 
spiraglio, in quanto si sanciva che « ì posti 
non assegnati a norm a dei precedenti com­
mi sono conferiti mediante esame consi­
stente in una prova pratica, ai sensi del­
l'articolo 21, settimo comma, al quale sono 
ammessi gli insegnanti tecnico-pratici, e gli 
insegnanti d ’arte applicata, in  servizio nel­
l’anno scolastico 1959-60 o 1960-61, che in 
nessuno degli anni scolastici suddetti ab­
biano riportato  qualifica inferiore rispetti­
vamente a ” valen te" e a ’’ distinto ” e che 
abbiano complessivamente cinque anni di 
servizio, in qualità di insegnante tecnico­
pratico o in qualità di insegnante di arte  ap­
plicata, nonché in qualità di incaricato o 
supplente di materie tecniche e di disegno 
tecnico, per il cui insegnamento erano in 
possesso del titolo di studio sufficiente se­
condo le disposizioni vigenti in m ateria di 
incarichi e supplenze ».

Ma tale disposizione appare del tu tto  inop­
portuna, in quanto richiede un esame pra­
tico a chi per lungo tempo ha svolto le fun­
zioni didattiche in discorso, m entre da tale 
prova sono stati esonerati i 112 insegnanti 
sopra ricordati.

L’incresciosa situazione dava luogo a pro­
teste e polemiche, di cui non si può non ri­
conoscere la fondatezza, e che venivano ad 
inasprire ed esacerbaire ulteriorm ente il di­
sagio della categoria, e di conseguenza quel­
lo generale della Scuola.

Pertanto, a ovviare ai lam entati inconve­
nienti, si propone che l’ultimo comma del­
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l’articolo 22 della legge venga sostituito co­
me in appresso specificato.

Si chiede che il presente disegno di legge 
sia discusso con ogni sollecitudine ed asse­
gnato alla Commissione istruzione in sede 
deliberante, in quanto il Ministero della pub­

blica istruzione, qualora applicasse l’ottavo 
comma nella formulazione non ancora emen­
data, potrebbe emettere prossimam ente un 
decreto applicativo che renderebbe di fatto  
insanabile la lam entata discriminazione.

DISEGNO DI LEGGE

Articolo unico

L’ultim o comma dell’articolo 22 della leg­
ge 28 luglio 1961, n. 831, è così modificato:

« I posti non assegnati a norm a dei pre­
cedenti commi sono conferiti mediante gra­
duatoria di merito con le m odalità previste 
dalla legge. Gli insegnanti tecnico-pratici o 
di arte applicata non di ruolo in servizio 
alla data di entrata in vigore della presente 
legge nelle scuole di avviamento professio­
nale, negli istitu ti e scuole di istruzione tec­
nica e professionale, purché assunti con no­
mina a tempo indeterm inato ai sensi dei de­
creti legislativi 7 maggio 1948, n. 1277 e nu­
mero 1278, ratificati con legge 11 dicembre 
1952, n. 2528, e che negli anni scolastici 1959- 
1960 o 1960-61 abbiano riportato  qualifica 
non inferiore rispettivam ente a ” valente ” 
e ” distinto ”, a domanda sono collocati nei 
rispettivi ruoli ordinari m ediante graduato­
ria  di m erito ».


